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Resta il tetto Isee per accedere al Superbonus per le ristrutturazioni delle villette

ROMA

CHIARA DE FELICE

■ Il  testo della manovra 
non è ancora chiuso, ma gli ulti-
mi ritocchi dovranno essere ap-
portati in tempo perché il  ddl  
bilancio arrivi mercoledì o gio-
vedì negli  uffici  del Senato, da 
dove  partirà l'esame  quest'an-
no. C'è ancora qualche capitolo 
da chiudere ma molto probabil-
mente uno dei più attesi, cioè la 
proroga del Superbonus al 110% 
per le villette, senza limiti alla 
platea, sarà rinviata alla discus-
sione parlamentare. Il pressing 
trasversale dei partiti prosegui-
rà  quindi  anche  nei  prossimi  
giorni, ma - coperture permet-
tendo  -  saranno  loro  a  dover  
chiudere la partita negli emen-
damenti.  Mentre  il  governo si  

dice pronto ad intervenire sulle 
concessioni balneari non appe-
na sul tema si sarà pronunciato 
il Consiglio di Stato, presumibil-
mente  ai  primi  di  dicembre,  
sembra  invece  chiuso,  ancora  
prima di approdare alle Came-
re, il rinnovo delle due misure, 
molto popolari, collegate ai bo-
nus edilizi, cioè sconto in fattu-
ra e cessione del credito. Possi-
bili invece altre revisioni al red-
dito di cittadinanza dopo che il 
ministro  del  Lavoro  Orlando  
presenterà l'atteso rapporto del 
comitato  scientifico,  presiedu-
to dalla sociologa Chiara Sarace-
no, incaricato di valutare i punti 
deboli  della  misura  già  forte-
mente  criticata  dal  centrode-
stra in sede di approvazione del-
la manovra in Consiglio dei mi-
nistri. Visti i dettagli piuttosto 
rilevanti  ancora  da  definire  si  
starebbe valutando la possibili-
tà di nuovo passaggio in Consi-
glio, e ci sarebbero pressioni dei 
partiti in questo senso, ma alla 
fine non è detto che si debba re-
plicare lo schema già accaduto 
lo scorso anno. 

Tempi ristretti
Anche  perché  i  tempi  sono  
strettissimi: il presidente della 
Commissione Finanze della Ca-
mera, Luigi Marattin (Iv), ricor-
da come la legge di bilancio sa-
rebbe dovuta arrivare  alle Ca-
mere il 20 ottobre, e parla di «ri-
tardo strutturale», visto che an-
che l'anno scorso, con un diver-
so esecutivo, la manovra arrivò 
il 20 novembre. 

Il Superbonus
Sulla  proroga  del  Superbonus  
per le villette, senza tetto al red-
dito di chi ne usufruisce, i parti-
ti sembrano per ora aver perso 
la battaglia.  Ma non la guerra, 
perché se il tetto resta nell'at-
tuale testo in via di limatura, so-
no già pronti gli emendamenti 
che potrebbero affossarlo al pri-
mo voto in commissione. 

«Stiamo  perfezionando  
emendamenti, in vista dell'iter 
parlamentare della Legge di bi-
lancio, per togliere riferimenti  
a tetti Isee come requisito per 
continuare a fruire del Superbo-
nus sulle case mono e plurifami-
liari», fa sapere il vicepresiden-
te  del  gruppo  M5S  al  Senato,  
Agostino Santillo, convinto che 
il tetto sia «una discriminazio-
ne» rispetto alla situazione dei 
condomìni. I 5 Stelle - appoggia-
ti in pieno in questo caso anche 
dalla  Lega  -  precisano  di  aver  
«messo sul tavolo un'opzione al-
ternativa che non crea ostacoli 
neanche sul fronte delle coper-
ture»,  che  è  uno  dei  nodi  da  
sciogliere più evidenti per il rin-
novo di una misura che finora è 
costata allo  Stato  oltre  10  mi-
liardi di euro. 

Sul fronte dei bonus edilizi, il 
Governo ha invece accolto la ri-
chiesta di rinnovare, per tutte le 
agevolazioni previste,  cessione 
del credito e sconto in fattura. 
«Ma  si  stanno  creando  degli  
abusi,  quindi bisognerà raffor-
zare  i  controlli»,  sottolinea  il  
sottosegretario  all’Economia  
Cecilia Guerra. 

■ I giudici
del Consiglio
di Stato 
si pronunceranno
ai primi di dicembre

■ Il governo intende
intervenire
sulle concessioni
balneari dopo
l’attesa sentenza Il «D day» per prenotare il bonus ter-

me è scattato ieri ma già a poche ore 

dall'avvio la piattaforma di Invitalia 

è andata in tilt per le troppe prenota-

zioni. Complice un disguido che ha 

portato molti privati cittadini a cer-

care di  prenotare direttamente la  

propria vacanza in una spa termale, 

mentre l'accesso è consentito solo al-

le strutture termali ricettive. Di con-

seguenza la  piattaforma padigita-

le.invitalia.it dedicata all'operazio-

ne è stata sospesa «per motivi tecni-

ci, dovuti all'alto numero di accessi 

registrati fin dall'avvio della sua atti-

vità», secondo quanto ha comunica-

to dalla stessa Invitalia. La misura di 

sostegno varata con il decreto covid 

di agosto, che prevede un bonus per 

coprire il 100% del prezzo di acquisto 

dei servizi termali fino a un massi-

mo di 200 euro, sembra aver riscos-

so in ogni caso un indiscutibile suc-

cesso. A darne contezza è Federter-

me Confindustria, l'associazione di 

categoria, secondo cui le  richieste 

pervenute alle Terme «sono eleva-

tissime» a fronte di circa 250.000 bo-

nus disponibili. C'è stato un enorme 

afflusso di domande con circa 2.000 

operatori delle Terme destinati al ca-

ricamento delle richieste. L'associa-

zione auspica quindi che la misura di 

sostegno venga rifinanziata. Effetti-

vamente il provvedimento adottato 

dal  governo  sembra  destinato  a

creare un circolo virtuoso: secondo 

un'indagine  della  Cna  Turismo  e

Commercio la misura porterà infatti 

a un giro d'affari superiore ai 200 mi-

lioni di euro generato da 260 mila tu-

risti e dai loro 500 mila pernotta-

menti. Invitalia comunica che le ri-

chieste dei cittadini potranno essere 

di nuovo caricate da oggi, da parte 

delle strutture termali, a partire dal-

le ore 12. 

ROMA

MARCELLO CAMPO

■Ancora  scintille  den-
tro il centrodestra con l'ennesi-
mo scontro tra Lega e Fratelli 
d'Italia, stavolta sulle candida-
ture alle prossime amministra-
tive.  Anche  Silvio Berlusconi,  
durante  la  riunione  dei  suoi  
coordinatori regionali ad Arco-
re, mette altra carne sul fuoco 
ribadendo  che,  usando  un'  
espressione  gramsciana,  For-
za  Italia  non  subisce  alcuna  
egemonia da parte dei suoi al-
leati. Ma tornando al nodo can-
didati,  già  in  occasione  della  
scoppola alle  ultime ammini-
strative, il Cavaliere - addirit-

tura fuori dal seggio elettorale 
- criticò duramente le procedu-
re  che  avevano  portato  alla  
scelta di Michetti e compagni, 
auspicando che i prossimi can-
didati della coalizione venisse-
ro indicati non dai vertici dei 
partiti ma dalle primarie. Mat-
teo Salvini, a caldo dopo lo spo-
glio, disse che i nomi erano sta-
ti scelti troppo tardi e che quin-
di non avevano avuto il tempo 

necessario  per  essere  cono-
sciuti dagli elettori. Ma nessun 
cenno al metodo di consulta-
zione  popolare,  amatissimo  
nel corso degli anni dal centro-
sinistra, ma ancora mai utiliz-
zato dal fronte politico oppo-
sto. 

Ieri la svolta, con l'apertura 
del «Capitano» all'ipotesi di te-
nere le primarie in caso di di-
saccordo nella coalizione. Oc-

casione per riaprire questo di-
battito, le frizioni tra i due par-
titi sovranisti sul futuro candi-
dato sindaco del centrodestra 
di Como. Ad accendere le pol-
veri è proprio Salvini, indispet-
tito dal fatto che FdI in questa 
città abbia già presentato il suo 
candidato per le elezioni comu-
nali del 2022. «Sicuramente se 
ognuno lancia il suo candidato 
a prescindere dalla coalizione, 
non  è  un  gioco  di  squadra»,  
reagisce da Milano. Quindi ri-
lancia:  «Anziché  litigare  per  
mesi, l'invito al centrodestra è 
che laddove non c'è un accordo 
facciamo le primarie, facciamo 
scegliere i cittadini». Nessuna 
reazione  ufficiale  da  parte  di  
Fratelli d'Italia che giovedì ter-
rà un importante esecutivo na-
zionale.  Si  tratta  dell'organi-
smo interno chiamato a riunir-
si dopo tanto tempo per fare il 
punto dopo l'avanzata del par-
tito non solo nei sondaggi ma 
anche nelle urne. Ma nel parti-
to di Giorgia Meloni c'è chi ri-
corda alla Lega che FdI è sem-
pre stata favorevole alle prima-
rie. E che semmai erano altri 
che in passato hanno opposto 
resistenza. 

Centrodestra, è ancora scontro
Lite Lega-FdI sulle candidature
Le nuove scintille
Salvini chiede le primarie

laddove non si arrivi a scelte

condivise. Il caso di Como

innesca la polemica ROMA

■A  cinque  anni  dalla  
sentenza della Corte costituzio-
nale  sul  doppio  cognome,  del  
padre e della madre, da attribui-
re ai figli, la presidente del Se-
nato Maria Elisabetta Casellati 
ha rilanciato la necessità di va-
rare una legge in materia, dan-
do anche un orizzonte tempora-
le: la fine della legislatura. Un 
obiettivo a cui il governo, con i 
ministri  Federico  D'Incà  ed  
Elena Bonetti, ha detto di voler-
si  impegnare,  ferma  restando  
«l'autonomia del Parlamento», 
a cui spetta ora la parola, dopo i 
nulla di  fatto delle precedenti  
tre legislature. Lo spunto è sta-
to dato da un convegno organiz-
zato  dalla  Rete  per  la  parità,  

presieduto da Rosanna Oliva de 
Conciliis,  e  dall'Intergruppo
delle senatrici, in occasione del 
quinto  anniversario  della  286
del 2016 della Corte costituzio-
nale che ha dichiarato illegitti-
ma  l'attuale  legislazione,  che
impone di dare ai figli il nome 
del  solo  padre.  In  assenza  di
una legge, sollecitata dalla Con-
sulta sin dal 2006, in via ammi-
nistrativa è stata introdotta la 
possibilità di aggiungere anche 
il cognome della madre, in caso 
di  consenso  dei  coniugi.  Ma
manca, appunto, una legge che 
dia certezze. In un messaggio al 
convegno, letto dalla senatrice 
Valeria Fedeli che ha guidato i 
lavori,  Casellati  ha  parlato
«dell'urgenza di un intervento 
legislativo  teso  ad  eliminare
ogni forma di disparità tra co-
niugi e genitori a partire dal di-
ritto di  affidare ai  propri figli,  
attraverso il cognome, una par-
te  della  propria  storia  e  della
propria identità persona». 

Il ddl bilancio in arrivo al Senato. C’è ancora qualche

capitolo da chiudere, mentre la proroga del 110% 

per le villette sarà rinviata alla discussione parlamentare

Grande richiesta

Boom per il voucher terme
Così la piattaforma va in tilt 

Una legge entro il 2023
Anche il governo, con D’Incà

e Bonetti, vuole sostenere

un ddl da varare prima 

della fine della legislatura

Manovra ai ritocchi
E sul Superbonus
parte il pressing

Matteo Salvini, Silvio Berlusconi e Giorgia Meloni ANSA

Pronti al doppio cognome
Casellati vuole accelerare
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ROMA

■L'inflazione  fa  sempre  
più paura. Un'eventuale fiamma-
ta dei prezzi a fine anno porte-
rebbe ad una forte riduzione dei 
consumi, con ripercussioni sugli 
acquisti di Natale e anche sulla 
crescita  del  prossimo  anno.  A  
lanciare  l'allarme  è  Confcom-
mercio, che stima fino a 5,3 mi-
liardi di euro di consumi che ri-
schiano  di  andare  in  fumo.  A  
guardare  con  apprensione  alla  
corsa  dei  prezzi  sono  anche  i  
mercati, ma la Bce torna a rassi-
curare: è una fiammata «tempo-
ranea», ben lontana dalla situa-
zione degli  anni Settanta e Ot-
tanta  dello  scorso  secolo.  È da  
mesi che i prezzi hanno ripreso a 
galoppare e il tasso è arrivato a 
ottobre a toccare il +2,9%. Ora si 
teme che anche negli ultimi me-
si dell'anno la fiammata prose-
gua. Nell'ipotesi di un aumento 
medio dei prezzi del 3%, si per-
derebbero  circa  2,7  miliardi  di  
euro di consumi, che potrebbero 
arrivare fino a 5,3 miliardi nell'i-
potesi - non tanto irrealistica - di 
un'inflazione al 4%, stima l'Uffi-
cio Studi Confcommercio. In en-
trambi i casi, spiega l'associazio-
ne, quasi i tre quarti della perdi-

ta deriverebbero da un'immedia-
ta riduzione del potere d'acqui-
sto del reddito disponibile, il re-
sto dall'erosione della ricchezza 
finanziaria detenuta in forma li-
quida. 

Il peso dell’energia
E su questa riduzione dei consu-
mi  pesa,  peraltro,  anche  l'au-
mento delle spese obbligate per 
il rincaro dei prezzi dell'energia, 
che si è già trasferito sulle bollet-
te di luce e gas. Il problema è che 
la riduzione dei consumi porta 
con sé «il rischio di rallentare la 
crescita  del  Paese»,  avverte  il  

presidente  di  Confcommercio  
Carlo Sangalli, che chiede quindi 
di «utilizzare presto e bene le ri-
sorse del Pnrr e iniziare a ridur-
re finalmente la pressione fisca-
le su famiglie e imprese, a parti-
re dal costo del lavoro». Anche le 
associazioni dei consumatori si 
appellano al Governo. «Chiedia-
mo di intervenire adottando co-
me  prima  misura  la  riduzione  
delle  tasse  sui  carburanti,  ta-
gliando Iva e accise su benzina e 
gasolio»,  dice  il  Codacons,  che  

vede  il  rischio  concreto  di  un  
«Natale in bianco» con una mi-
nore spesa pari a 204 euro a fa-
miglia. Serve un intervento subi-
to sui beni energetici, luce gas e 
benzina, senza i quali l'inflazio-
ne annua di ottobre scendereb-
be dal  2,9 all'1,1%,  osserva l'U-
nione  nazionale  consumatori,  
aggiungendo che riducendo di al-
meno 20 centesimi le accise sui 
carburanti,  si  riporterebbero  i  
prezzi «a livelli ragionevoli, quel-
li di marzo 2021». 

L’Europa
In Europa, intanto, c'è chi, come 
la Francia, corre ai ripari. Dob-
biamo  agire  per  «proteggere  i  
consumatori»,  dice  il  ministro  
dell'Economia Bruno Le Maire, 
che arriva all'Eurogruppo e all'E-
cofin con la proposta di «uno sta-
bilizzatore automatico dei prez-
zi  dell'elettricità».  Ma  la  Bce  
continua a difendere la propria 
linea dell'inflazione transitoria.  
La fiammata che tanto preoccu-
pa i mercati è «inusuale e tempo-
ranea» e dunque ben diversa dai 
rialzi «cronici» degli anni '70 e 
'80,  spiega  il  capo  economista  
Philip  Lane.  L'Italia  intanto  si  
prepara  ad  incassare  gli  effetti  
positivi del bonus terme, lo scon-
to fino a 200 euro. L'incentivo, 
calcola Cna Turismo e Commer-
cio, genererà un giro d'affari su-
periore ai 200 milioni di euro ge-
nerato da 260mila turisti  e dai  
loro 500mila pernottamenti. 

Una massaia in un supermercato ANSA

Tesla pesante a Wall Street con 

l'esito del sondaggio su Twitter di 

Elon Musk che, ai suoi milioni di 

follower, ha chiesto se deve vende-

re o meno il 10% delle sue azioni nel 

colosso delle auto elettriche - per 

un valore di 21 miliardi di dollari - e 

quindi pagare le tasse. Il 58% dei 

3,5 milioni di votanti ha risposto SÌ 

alla vendita e questo, visto l'impe-

gno del miliardario visionario a 

rispettare l'esito del sondaggio, 

apre la porta a un'ondata di azioni 

Tesla sul mercato e ne mette a ri-

schio il valore in un momento in cui 

gli analisti la ritengono già soprav-

valutata. E così i titoli della società 

perdono a Wall Street oltre il 5%. Al 

tonfo di Tesla si contrappone la 

volata di Google in Borsa. Alpha-

bet, la holding a cui fa capo Moun-

tain View, avanza dell'1,2% e sfon-

da quota 2.000 miliardi di capitaliz-

zazione di mercato, entrando così 

nel super esclusivo club di cui fan-

no parte Apple e Microsoft. Per 

Google si tratta del coronamento 

di una corsa che l'ha vista guada-

gnare a Wall Street il 71% dall'inizio 

dell'anno. Gli investitori hanno 

premiato il titolo alla luce della cre-

scita sostenuta e delle prospettive 

di crescita anche rispetto alle altre 

big della Silicon Valley.

Ipo in arrivo
I Merloni
a Piazza Affari 
con Ariston

L’inflazione mette paura
Ma la Bce: «È temporanea»

■ I consumatori 
chiedono di agire 
sui beni energetici 
per scongiurare
il «Natale in bianco»

MILANO

■Paolo, terza generazio-
ne della  dinastia  Merloni,  ri-
porta il gruppo in Borsa anche 
se si tratta dell'altro ramo d'a-
zienda,  quello  delle  caldaie
con  Ariston  Holding  mentre
gli  elettrodomestici,  sotto  il
marchio Indesit avevano salu-
tato  Piazza  Affari  nel  2014
quando sono stati acquisiti dal-
la Whirlpool. Entro novembre 
dovrebbe essere lanciata l'ipo, 
dedicata agli investitori istitu-
zionali:  le azioni  deriveranno 
in parte da un aumento di capi-
tale riservato per 300 milioni 
di  euro,  in  parte  cederanno
delle quote gli attuali azionisti 
Merloni Holding e Amaranta, 
con l'obiettivo di un flottante 
del 25%. Ariston userà i  pro-
venti netti derivanti dall'emis-
sione delle nuove azioni «per 
sostenere  e  sviluppare  l'ulte-
riore crescita del gruppo, inve-
stire e accelerare la crescita or-
ganica , come il digital route to 
market, le tecnologie e il foot-
print industriale, e per finan-
ziare in futuro acquisizioni di 
imprese, tecnologie e diritti di 
proprietà intellettuale». 

L’operazione
Entro novembre il lancio, 

con un aumento da 300 milioni 

e con la vendita di quote 

da parte degli attuali azionisti

E il titolo affonda

Il referendum
«Musk venda
10% di Tesla»

L’allarme
Confcommercio avverte: 

«Da una fiammata dei prezzi

a rischio consumi per 5,3

miliardi e crescita più lenta»
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entro i venti milioni di euro.
Il décalage investe anche i be-

ni immateriali: per il 2021 e il 
2022 l’aliquota è al 20%, proro-
gata dalla bozza di legge di Bi-
lancio con lo stesso valore anche
per il 2023. Scenderà invece al 
15% nel 2024 e al 10% nel 2025.

In ogni caso l’investimento
va certificato, sottolinea una no-
ta della società di consulenza 
Innotec, «dalla perizia asseve-
rata da ingegnere iscritto all’or-
dine per attestare la presenza 
delle condizioni di ammissibili-
tà». 

Il credito d’imposta è fruibile
in compensazione in tre rate. La
prima al momento della realiz-
zazione e certificazione dell’in-
vestimento, le altre negli anni 
successivi. M.Del.

valore mentre l’aliquota per in-
vestimenti da 10 a 20 milioni sa-
rà del 10%.

Nella necessità di trovare una
soluzione di compromesso, la 
nuova bozza del Disegno di leg-
ge di bilancio prolunga il benefi-
cio per altri tre anni, ma con ul-
teriori tagli alle aliquote a parti-
re da gennaio 2023 e fino al 31 
dicembre 2025.

Questa la prospettiva: per gli
investimenti effettuati dal 1° 
gennaio 2023 al 31 dicembre 
2025 e, comunque, per quelli 
con prenotazione al 31 dicem-
bre 2025 ed effettuati entro il 30
giugno 2026, il credito d’impo-
sta è del 20% per acquisti entro 
2,5 milioni di euro, del 10% oltre
2,5 milioni ed entro dieci milio-
ni di euro, del 5% oltre i dieci ed

vamente col crescere dei costi 
degli investimenti: l’aliquota 
scende al 30% per gli investi-
menti da 2,5 a 10 milioni di euro
e al 10% se il costo va dai 10 ai 20
milioni. 

Aliquote che, come già previ-
sto, dalla legge di Bilancio 2021, 
nel 2022 caleranno come segue:
gli investimenti fino a 2,5 milio-
ni saranno incentivati al 40%, 
quelli di valore compreso fra 2,5
e 10 milioni di euro avranno cre-
dito d’imposta al 20% del loro 

pesantemente ridimensionato. 
Sembra invece non esserci pro-
roga per gli incentivi per i beni 
materiali e immateriali non 4.0 
e che per quest’anno e per il 
2022 come già programmato 
godono degli incentivi al 10% e 
al 6%

Questo sugli investimenti 4.0
il quadro attuale degli incentivi 
con le aliquote del 2021: per gli 
investimenti entro i 2,5 milioni 
di euro il credito d’imposta è pa-
ri al 50%, mentre cala progressi-

Che cosa cambia
Il provvedimento

prorogato sino al 2026

Ma gli incentivi fiscali

sono meno vantaggiosi

Fra le novità Disegno 
di legge di Bilancio approvato il 
28 ottobre c’è anche la proroga 
fino al 2026 del credito d’impo-
sta per gli investimenti in beni 
strumentali 4.0 delle imprese, 
ma l’entità del beneficio viene 

Beni strumentali 4.0
Taglio al credito di imposta

Un freno all’automazione 

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

È tempo di analizzare 
in modo approfondito quali si-
ano le condizioni di salute della
filiera dell’acciaio e in partico-
lare della trafilatura, porzione 
importante dell’industria lec-
chese.

Così la Camera di Commer-
cio di Como e Lecco, in via To-
nale 28/30,ospiterà giovedì 
l’evento “Bilanci d’Acciaio”, or-
ganizzato da Siderweb in colla-
borazione con l’ente camerale 
e incentrato sulle risultanze di 
oltre cinquemila bilanci di 
aziende del comparto, analiz-
zati dagli esperti della commu-
nity dell’acciaio. 

L’appuntamento si svolgerà
dunque giovedì pomeriggio, 
quando i riflettori si punteran-
no sugli elementi che stanno 
costituendo ormai da tempo 
un problema per lo svolgimen-
to dell’attività da parte delle 
imprese. 

Il primo riferimento è senza
dubbio al tema delle materie 
prime, che dalla fine dello scor-
so anno hanno iniziato a regi-

Punto e a capo: il lock down ha rappresentato uno spartiacque anche per la siderurgia

Le sfide dell’acciaio
Materie prime
ed energia elettrica
L’evento. Trafilatura, vertice in Camera di Commercio

Il trend del settore attraverso l’esame di 5 mila bilanci

Sul tavolo le difficoltà da affrontare per crescere ancora

strare picchi sempre più alti 
nelle quotazioni, arrivando fi-
no a diventare di difficile repe-
rimento. Tanto che i tempi di 
consegna si sono allungati a di-
smisura, passando da qualche 
settimana a molti mesi. Sem-
pre che il materiale si riesca a 
ordinare, considerato il fatto 
che, a causa della carenza, mol-
te aziende anche del territorio 
lecchese hanno dovuto valuta-
re la sospensione o quanto me-
no il rallentamento della loro 
attività produttiva. 

A questi elementi si è ag-
giunto da qualche mese il pro-
blema legato alla bolletta elet-
trica, andato letteralmente alle
stelle con valorizzazioni di 
molto superiori rispetto a quel-
le delle materie prime, con la 
prospettiva di vedere a brevis-
simo riflessi anche consistenti 
sul prodotto finale. 

Gli ostacoli da superare

Queste sono solo alcune delle 
sfide che la filiera della trafila-
tura dell’acciaio ha affrontato 
nel 2021 e che con tutta proba-
bilità dovrà continuare a fron-
teggiare nei mesi a venire. 

Come ha superato questi
ostacoli il settore? Quali sono 
state, invece, le note positive 
dell’anno che si appresta a ter-
minare? E quali sono le attese 
per il 2022? 

Saranno questi i principali
temi affrontati durante il con-
vegno “Trafilerie: quali pro-

spettive per il 2022?”, secondo 
appuntamento di “Bilanci 
d’Acciaio 2021” dopo l’antepri-
ma che si è tenuta durante la 
nona edizione di Made in Steel.

Il programma

Dopo i saluti di Emanuele Mo-
randi, presidente di Siderweb e
di Made in Steel, e di Marco Ga-
limberti per la Camera di Com-
mercio di Como-Lecco, spazio 
all’intervento degli analisti, 
con la presentazione di Stefano
Ferrari (responsabile dell’uffi-
cio studi di Siderweb), dedicata
ai risultati economico-finan-
ziari del triennio 2018-2020 
della filiera della trafilatura, e 
di Gianfranco Tosini (sempre 
esperto di Siderweb), che ap-
profondirà invece le prospetti-
ve macro e per la siderurgia nel
2022.

Successivamente, entreran-
no in campo i protagonisti del 
comparto, con una tavola ro-
tonda moderata dal direttore 
de La Provincia Diego Minon-
zio alla quale prenderanno par-
te Andrea Beri (Ita), Gianmar-
co Giorda (Anfia), Luca Gotti 
(Bper Banca), Giovanni Pasini 
(presidente di Caleotto) e Pie-
tro Vargiu (Coface). L’evento si
chiuderà con la consegna dei 
riconoscimenti “Bilancio d’Ac-
ciaio” per i comparti della trafi-
la, dei mollifici e delle viterie. 

L’appuntamento è per gio-
vedì alle 15.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n L’appuntamento
di giovedì alle 15
in via Tonale
è organizzato
da Siderweb

Il 2020 è stato un anno di regres-

so, condizionato dalle limitazio-

ni all’attività economica legate 

alla pandemia di Covid-19: l’ac-

ciaio ha risentito di un rallenta-

mento nel primo semestre, a cui 

ha fatto seguito un recupero che 

però è stato insufficiente a 

colmare la lacuna della prima 

parte dell’anno. Per il 2021 si 

prevedono un aumento di fattu-

rato e un incremento del risulta-

to economico, mentre sono più 

conservative le previsioni per il 

2022. 

Lo dicono i risultati preliminari 

di Bilanci d’Acciaio 2021 presen-

tati in anteprima a Made in Steel, 

e le risposte al questionario cui 

ha risposto un campione rappre-

sentativo della filiera dell’accia-

io, condotto da siderweb in 

collaborazione con BPER Banca, 

sulle attese per i risultati di 

bilancio 2021 e le prospettive 

per il 2022.

I bilanci analizzati nella fase 

preliminare erano oltre 2.200, 

dedicati solo alla parte “alta” 

della filiera siderurgica: produ-

zione di acciaio e prima trasfor-

mazione, centri servizio, distri-

buzione, commercio di rottame e 

ferroleghe e taglio e lavorazione 

della lamiera. L’analisi completa, 

che comprenderà anche i risulta-

ti degli utilizzatori di acciaio, 

tradizionalmente esaminati 

nella ricerca Bilanci d’Acciaio, 

sarà presentata per la prima 

volta giovedì a Lecco. C.DOZ.

Le analisi preliminari

“Rimbalzo” dopo il Covid
Ma per il 2022 c’è cautela

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227 

Emanuele Morandi Stefano Ferrari Gianfranco Tosini
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vestimenti, negli anni Novanta 
e Duemila, con l’ampliamento e
il totale rinnovo delle sedi. 

Il tutto di pari passo con gli
investimenti sulla formazione 
del personale, «che da noi ha un
alto tasso di fidelizzazione, fon-
damentale per la qualità del 
servizio, con una nostra colla-
boratrice andata da poco in 
pensione con 42 anni di servi-
zio e un’altra che è con noi da 
fine anni Settanta». In attesa 
che, fra non molto, entri in gio-
co anche la quarta generazione.
Maria Giovanna Della Vecchia

professione si evolve e «noi ag-
giungiamo le sezioni estetica e 
profumeria».

Negli anni Settanta nasce il
marchio Modeline. L’attività si 
trasforma in un gruppo solido, e
aumenta i servizi fino a fornire 
una cura totale della persona, 
compresa la consulenza sul-
l’abbigliamento e gli accessori e
l’introduzione, negli anni Ot-
tanta, della nostra linea cosme-
tica “Giardino Modeline”. Fino 
alla collaborazione, negli anni 
Ottanta, con i medici sui servizi
di medicina estetica e nuovi in-

Dopoguerra quando «le donne 
hanno iniziato a tagliare le trec-
ce – racconta Andreina – e ad 
andare dal parrucchiere». Nel 
1955 muore Andrea Proserpio, 
gradualmente i figli entrano 
nell’attività e aprono a Meda. 
«Intorno al 1958-60 – aggiunge
Andreina - prendono il via le 
prime accademie fondate da 
parrucchieri e la nostra fami-
glia è in prima linea sia nella 
scuola di Lecco sia in quella di 
Milano». 

Iniziano i concorsi, le com-
petizioni internazionali. La 

Coldiretti
Il boom di iscrizioni

alle scuole agrarie

Crescono le attività

degli under 35

È boom di iscrizioni
alle scuole professionali di
agraria (+15%). Un exploit raf-
forzato dal fatto che sono oltre
13 mila i giovani italiani under
35 titolari di impresa impiega-
ti oggi nelle stalle del Paese in
attività che vanno dalla produ-
zione di latte e formaggi a
quella di carni salumi fino al-
l’energia. È quanto emerge da
un’analisi di Coldiretti sui dati
“Miur” e “Centro Studi Divul-
ga”, diffusa in occasione della
Fiera agricola e zootecnica di
Montichiari.

«Anche nel Comasco e Lec-
chese l’agricoltura conquista
l’attenzione delle nuove gene-
razioni e non solo tra chi in-
tende raccogliere il testimone
dell’impresa agricola di fami-
glia, ma anche tra numerosi
giovani che intendono intra-
prendere ex novo un’attività
nel settore primario - fa notare
il presidente della Coldiretti
Como-Lecco, Fortunato Trez-
zi – a partire da questo mese,
saremo impegnati in un’im-
portante iniziativa di divulga-
zione e formazione rivolta al
mondo della scuola, con cui
Coldiretti Como Lecco porte-
rà “l’agricoltura in classe” at-
traverso i video e le esperienze
dirette dei nostri imprenditori
agricoli, coniugando educa-
zione civica ed alimentare in
un progetto condiviso». M. Pal.

Tra gli stand della Mostra dell’Artigianato 

L’agricoltura
attira i giovani
Nuove imprese
anche a Lecco

Mostra dell’Artigianato
«Format e contenuti,
rinnovamento vincente»

ERBA 

FRANCESCA SORMANI

La 48esima Mostra del-
l’Artigianato è stata battezzata
come l’edizione della rinascita
e il successo raccolto ha concre-
tizzato la ripartenza del settore
fieristico e del mondo artigiano.
Sono state oltre 40.000 le pre-
senze nei 9 giorni di apertura.
Un traguardo importante, so-
prattutto in un momento ancora
fortemente condizionato dagli
effetti della pandemia. Una con-
ferma che arriva dopo un’altra
manifestazione di successo che
ha animato il centro espositivo
di Erba Lariofiere alla fine di
settembre, Ristorexpo.

La rinascita

«Abbiamo definito questa edi-
zione della rinascita, non solo
perché, dopo la parentesi del
2020 con l’evento tutto in digita-
le, è stato possibile tornare in
presenza, ma perché la Mostra
ha dato il via ad un processo di
rinnovamento della formula e
dei contenuti – dichiara il presi-
dente di Lariofiere. Fabio Dadati
- nuovi espositori, un’offerta più
ricca e di qualità, tante proposte
di approfondimento, oltre a mo-

Il bilancio. Il presidente di Lariofiere Fabio Dadati

sulle 40mila presenze nell’arco dei 9 giorni di rassegna

«Abbiamo valorizzato le tante eccellenze del settore»

di più contemporanei per comu-
nicare e coinvolgere il pubblico.
Una manifestazione che ha sa-
puto rinnovarsi e il pubblico ha
premiato la nuova formula che
valorizza qualità ed eccellenze
dell’artigianato. Anche tra gli
espositori abbiamo raccolto ri-
scontri molto favorevoli».

Il raggiungimento dell’obiet-
tivo premia gli sforzi profusi e le
risorse investite per selezionare
espositori capaci di esprimere al
meglio il saper fare e la creatività
degli artigiani.

«Anche il bar e il ristorante
interni a Lariofiere hanno lavo-
rato molto bene – prosegue Da-
dati - dopo l’avvio della gestione
diretta a settembre con Risto-
rexpo, il nuovo servizio di Lario-
fiere ha brillantemente superato
anche la prova della Mostra Arti-
gianato durante la quale sono

stati proposti diversi menù ter-
ritoriali. Chi nutriva dei dubbi
sull’opportunità di operare a
fianco dell’Hub vaccinale è stato
smentito: la vicinanza con il polo
non ha infatti interferito con
l’attività fieristica e viceversa.
Tutto si è svolto con regolarità,
nel rispetto del protocollo Fiera
Sicura già sperimentato a Risto-
rexpo».

Il comparto

Il successo della Mostra dell’Ar-
tigianato evidenza l’importanza
e il desiderio di rilanciare il set-
tore fieristico e ritrovare la so-
cialità che per tanti mesi è stata
sacrificata.

«Il comparto delle fiere ha
pagato un alto prezzo durante i
mesi dell’emergenza sanitaria,
mettendo in luce la sua impor-
tanza per l’economia dei territo-
ri – sottolinea il presidente Da-
dati - dare nuovo vigore alla Mo-
stra per renderla una vetrina
dove far conoscere non solo i
propri prodotti, ma la propria
identità è stata una sfida che
possiamo affermare di aver vin-
to. Tutto il Consiglio di Lariofie-
re è soddisfatto dei risultati rag-
giunti: Ristorexpo è stato un

banco di prova importante, una
manifestazione arrivata in un
momento in cui molte altre lega-
te al food erano in calendario e
più settoriale legata a scambi
B2B, mentre la Mostra dell’Arti-
gianato ha evidenziato la sua na-
tura B2C. Le persone giunte a
Lariofiere hanno superato le
aspettative».

Il prossimo appuntamento in
calendario al centro espositivo
di Erba è la Fiera dell’elettronica
che si terrà a fine novembre.

«Lavoriamo per questo nuovo
evento – conclude Dadati –. Ad
oggi il bilancio di Lariofiere è in
positivo e la situazione finanzia-
ria è tranquilla. Inoltre, grazie
anche ai contributi di Regione
Lombardia messi a disposizione
con il bando per il rilancio dei
quartieri fieristici possiamo svi-
luppare il progetto di riqualifica-
zione del polo espositivo che
contiamo di concludere tra il
2022 e il 2023».
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n «Per il centro
buoni risultati
dalla gestione
diretta
di bar e ristorante»

Fabio Dadati, presidente di Lariofiere 

ci sono Andreina e Dante Pro-
serpio, due dei sei cugini che 
oggi gestiscono l’azienda con 40
dipendenti e un’attività strut-
turata sui servizi di parrucchie-
re, estetica, consulenza sul 
look, massoterapia-osteopatia.

«Crediamo fortemente che
da soli si vada veloci ma che in-
sieme si vada molto lontani e si
duri nel tempo. Non vogliamo 
fare una corsa per vincere i 100
metri, ma per durare 100 anni e
questo premio è dedicato a chi 
ha camminato, sta camminan-
do e camminerà con noi».

L’albero genealogico di fami-
glia racconta che Andrea nel 
1920 sposa Rosa con cui ha 5 fi-
gli, di cui il primo morirà in 
guerra. Giovanni, Carlo, Giulio 
e Pierangela sviluppano l’attivi-
tà che prende più slancio im-
prenditoriale quando negli an-
ni Settanta entra la terza gene-
razione con Andreina e Nico-
letta (figlie di Giovanni), Dante 
e Rosella (figli di Carlo e di sua 
moglie Giulia), Massimo e Al-
berto, figli di Giulio e di sua mo-
glie Gianna.

Lo sviluppo dell’azienda se-
gue quello sociale del secondo 

secolo di vita dell’attività fon-
data nel 1920 in quello che allo-
ra era un negozio da barbiere.

«Intendiamo questo premio
come un premio a tutte le per-
sone del passato e del presente 
che hanno fatto parte della no-
stra impresa, dalla quale sono 
passati oltre 300 lavoratori. 
Idealmente condividiamo il 
premio con nostro nonno An-
drea».

A parlare a nome di tutti i so-

Lecco
La realtà del settore estetica

entra nel Registro eccellenze

A Roma verrà insignita

del premio “Arti e professioni”

Un’impresa lecchese 
entra nel Registro Eccellenze 
Italiane. È la Modeline con sedi
a Molteno e a Meda, realtà del 
settore parrucchieri ed estetica
che con 40 dipendenti è oggi 
una delle imprese artigiane più
strutturate della categoria. Ge-
stita dai sei cugini Proserpio, 
eredi di un’attività fondata cen-
to anni fa dal loro nonno An-
drea Proserpio, Modeline si 
prepara a ritirare venerdì 12 no-
vembre a Roma alla Camera dei
deputati il premio “Arti e pro-
fessioni dell’eccellenza italia-
na-Premio Wella ai migliori sa-
loni italiani”. 

Modeline si è aggiudicata il
premio per la sezione “Di gene-
razione in generazione”, per i 
100 anni di storia della famiglia
Proserpio. Una premiazione 
che segna anche l’inizio dei fe-
steggiamenti (fra cui una mo-
stra storica itinerante), per il 

Tre generazioni Proserpio
e un secolo di storia 
Impresa targata Modeline

I Proserpio, dal basso a sinistra: Alberto, Giulio, Gianna, Dante, Nicoletta, Rosella, Andreina e Massimo

n Negli anni ’90
gli investimenti
per il rinnovo
e l’ampliamento
delle sedi

n I soci cugini:
«Condividiamo
idealmente 
questo premio
con nonno Andrea»
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Le modifiche al Codice 

Cosa cambia sulle strade, ecco le regole
Il nuovo codice. Mentre si guida è vietato l’uso non solo dello smartphone ma di tutti i dispositivi simili

In monopattino casco per i minorenni, luci e freni su entrambe le ruote e limiti di velocità più bassi

Le nuove regole sulla strada

Smartphone & C.

Durante la guida non sarà vietato solo l'uso dello smartphone ma anche quello 

di computer portatili, notebook, tablet e dispositivi analoghi: che comportino 

anche solo temporaneamente l’allontanamento delle mani dal volante.

Disabili, multa doppia per chi ruba il posteggio...

Le multe raddoppiano e la sottrazione di punti triplica per chi posteggia negli spazi 

riservati ai disabili. Le sanzioni andranno da 168 a 672 euro (ora da 84 a 335 euro) 

e i punti decurtati, che oggi sono due, diventano sei.

... e sosta gratis per chi resta senza

Dal 1° gennaio la sosta nei parcheggi blu (se sono occupate le specifiche aree di sosta) 

sarà gratuita per i mezzi di persone disabili con contrassegno.

Parcheggi per genitori e bimbi

Previsti più parcheggi “rosa” per donne in gravidanza e genitori con figli fino a due anni:

anche in questo caso dovrà essere esposto un contrassegno apposito.

Passeggero senza casco in moto? Multa al conducente

Oggi se il trasportato in moto non indossa il casco il conducente viene sanzionato solo 

se costui è minorenne. Nella nuova versione, invece, la sanzione scatterà comunque.

Sul monopattino frecce e freni...

L'uso del casco per la guida del monopattino non è obbligatorio per i maggiorenni, 

e non c’è l’obbligo di targa. Diventano invece obbligatori sia le frecce (e gli stop) 

che i freni su entrambe le ruote. L’assicurazione è obbligatoria solo per i mezzi a noleggio.  

... e nuovi limiti di velocità

I monopattini non potranno superare i 6 km/h quando circolano nelle aree pedonali, i 20 km/h 

(non più 25) in tutti gli altri casi. 

Restano i divieti di sosta sul marciapiede (dove non potranno neanche circolare), salvo che nelle 

aree individuate dai comuni, e quello per la direzione contromano. Sarà necessario un chiarimento 

sulle strade percorribili con questi veicoli, la norma  sembra prevedere anche statali e provinciali.

Tre tentativi per l'esame di guida

Il foglio rosa durerà un anno. L’esame di guida per la patente B potrà essere ripetuto tre volte.

I neopatentati potranno inoltre guidare un mezzo fino a 95 Cv di potenza a patto che sia presente 

al loro fianco una persona di età non superiore a 65 anni con una patente conseguita da almeno 10 anni. 

non si è preparati adeguamenti
con corsi professionali, sarà 
difficile applicare la norma e 
dare corrette informazioni ai 
cittadini. Inoltre, i comandanti
di Polizia dovrebbero realizza-
re circolari a cui dare massima 
diffusione per fare anche infor-
mazione verso gli utenti della 
strada, che devono conoscere 
norme, comportamenti illeciti 
e relative sanzioni. Ci sono no-
vità anche sui passaggi a livello,
importanti».

Altra novità riguarda la tra-
sparenza sugli incassi relativi 
alle contravvenzioni: «Gli enti 
locali - conclude - dovranno 
rendere pubblica la relazione 
annuale che noi eravamo soliti 
diffondere nel dettaglio. È una 
scelta di trasparenza che con-
divido». Stefano Scaccabarozzi

Verrà pubblicato entro
domani in Gazzetta ufficiale - per
entrare in vigore il giorno succes-
sivo - il Dl Infrastrutture, conver-
tito in legge, che contiene anche le
nuove norme sulla circolazione 
stradale. Ecco le principali novità.

1 Cosa prevede il nuovo Codi-
ce della strada per l’uso degli 
smartphone alla guida?
La normativa si estende a tutti i 
dispositivi simili: «smartphone, 
computer portatili, notebook, ta-
blet e dispositivi analoghi che 
comportino anche solo tempora-
neamente l’allontanamento delle
mani dal volante».

2 Sono previsti inasprimenti
delle multe a chi parcheggia in 
aree di sosta per disabili?
Le multe raddoppiano e la sottra-
zione di punti triplica. Le sanzioni
andranno da 168 a 672 euro e i 
punti decurtati diventano sei.

3 Sono previste altre novità
per i posteggi per disabili?
Dal 1° gennaio la sosta nei par-
cheggi blu (se sono occupate le 
specifiche aree di sosta) sarà gra-
tuita per le persone con disabilità:
i mezzi, ovviamente, dovranno es-
sere provvisti di contrassegno. 
Previsti anche più parcheggi “ro-
sa”, riservati a donne in gravidan-
za e genitori con figli fino a due 
anni: anche in questo caso dovrà
essere esposto un contrassegno.

4Se il passeggero in moto 
non indossa il casco il conducente
è passibile di multa?
Oggi se il trasportato non indossa
il casco il conducente viene san-
zionato solo se costui è minoren-
ne. Nella nuova versione, invece,
la sanzione scatterà comunque.

5 Uso il monopattino per an-
dare al lavoro: cosa cambia per
questo tipo di veicolo?
Il casco non è obbligatorio per i 
maggiorenni, così come non c’è 
l’obbligo di targa. Diventano inve-
ce obbligatori sia le frecce (e gli 
stop) che i freni su entrambe le 
ruote (i monopattini commercia-
lizzati dopo il 1° luglio 2022 do-

vranno esserne provvisti, tutti gli
altri hanno tempo fino al 1° genna-
io 2024 per adeguarsi). L’assicura-
zione è obbligatoria solo per i mez-
zi a noleggio. Non potranno supe-
rare i 6 km/h nelle aree pedonali,
i 20 km/h in tutti gli altri casi. Re-
stano i divieti di sosta sul marcia-
piede (dove non potranno nean-
che circolare), salvo che nelle aree
individuate dai comuni, e quello
per la direzione contromano. 

6 Ma dove potranno circolare
i monopattini? 
La norma richiederà probabil-
mente un chiarimento. Per come
è scritta i monopattini sembrano
liberi di circolare anche su statali
e provinciali, come le biciclette.

7 Cambia l’esame per la pa-
tente?
Il foglio rosa durerà un anno. 
L’esame di guida per la patente B
potrà essere ripetuto tre volte. I 
neopatentati potranno guidare un
mezzo fino a 95 Cv a patto che sia
al loro fianco una persona con me-
no di 65 anni e con patente conse-
guita da almeno 10 anni. 

8 Vorrei fare l’autotrasporta-
tore ma non ho i mezzi per paga-
re la scuola guida...
È previsto un contributo per il 
conseguimento della patente, fino
a mille euro per i giovani fino a 35
anni, per chi riceve reddito di cit-
tadinanza o ammortizzatori so-
ciali. Il contributo non dovrà esse-
re superiore al 50 per cento delle
spese sostenute, riconosciuto dal
1° gennaio al 30 giugno 2022. Chi
lo richiede dovrà dimostrare di 
voler lavorare nel settore dell’au-
totrasporto: a tre mesi massimi 
dall’attestato dovrà avere un con-
tratto di lavoro come conducente.

9 E i pedoni? Si è pensato alla
loro sicurezza?
Vengono introdotti nuovi obbli-
ghi di comportamento in corri-
spondenza delle “strisce”: i con-
ducenti dei veicoli devono dare la
precedenza non solo ai pedoni che
hanno iniziato l’attraversamento,
ma anche a quelli che si stanno 
accingendo a effettuarlo.
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«Multa anche a chi programma il navigatore mentre guida»
Informazione e for-

mazione: sono queste le due 
parole chiave per preparare i 
cittadini, ma anche vigili e for-
ze di polizia in generale, per 
quel che riguarda le modifiche 
al Codice della Strada introdot-
te dal Parlamento. La pensa co-
sì Franco Morizio, coman-
dante della Polizia locale di 
Lecco per una decina di anni, 
fino al 2018, per poi dedicarsi a
tempo pieno alla formazione.

«Non sono poche le norme
che sono state modificate. Le 
normative, secondo il mio pun-
to di vista, devono essere certe 
e dare indicazioni precise ai cit-
tadini. Invece, continuiamo ad 

avere modifiche al codice della 
strada, ma l’utente una volta 
che ha acquisito la patente di 
guida ha notevoli difficoltà a ri-
manere aggiornato. Per questo 
è fondamentale fare informa-
zione».

Secondo Morizio la modifica
di maggior impatto sarà quella 
relativa all’utilizzo di dispositi-
vi elettronici durante la guida: 
«Fino a oggi si parlava di appa-
recchi radio-telefonici, ora in-
vece la sanzione è equivalente 
per smartphone, notebook, ta-
blet o pc. Ma un dispositivo 
elettronico può essere consi-
derato anche il navigatore: uno
può essere distratto dal fatto 

che lo sta impostando, cosa che
va invece fatta alla partenza». 

Si tratta di una modifica che
potrebbe incidere molto: «Già 
molti anni fa alcune vetture 
molto accessoriate avevano 
navigatori che potevano essere
impostati soltanto da fermi. 
Questo è fondamentale, per-
ché la maggior parte degli inci-
denti sono dovuti alla distra-
zione di chi guida. Secondo il 
mio punto di vista impostare il 
navigatore mentre si è al volan-
te sarà sanzionabile con il nuo-
vo codice della strada, perché 
significa che non si stava guar-
dando la strada».

C’è poi il tema dei monopat-

tini: «Personalmente avrei 
preferito ci fosse l’obbligo di 
targa e di indossare il casco an-
che per i maggiorenni. È stata 
però inserita l’assicurazione 
obbligatoria per quelli a noleg-
gio. Inoltre, non potranno su-
perare i sei chilometri nell’area
pedonale».

Informazioni che vanno re-
se più possibile disponibili: «La
formazione – prosegue Mori-
zio – è importantissima per co-
loro che sono destinati ai servi-
zi di polizia stradale. Secondo il
mio punto di vista serve quindi
immediata formazione profes-
sionale, altrimenti sarà diffici-
le contestare le violazioni. Se Franco Morizio 
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